RASTA NOR I SR e 
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| Ciascun foglio cent. $. 


Torino; 48 giugno 
i i È na UN 
‘° CAMERA. DEI :DEPUTATI 
L'on. Rattazzi ebbe . uno. strano, dubbio 
nella scorsa notte: ‘e ‘perisò che:, malgrado 
tufto quanto avéa'delto ieri, taluno potesse 
nutrir Ja speranza ch'ei prenderebbe una 
poGAfA neutra riguardo al “gabinetto. 
|‘ quest'oggi’ dissipare “ ogni ib 
lusione è dich ' che nori datebbe un voto 
di tolleranza o ‘di ‘mezza, fiducia, ma. che 


veterebbe nettamante. nel. senso  dell’oppo- | 


sizione. A dire il verò erediamo che le if 

lusioti da ui diséîp png sale po- 
chissime; ma ciò, che,.non. giungiamo a 
comprendere si è clie; ‘per dire/quanto tutti 
sapevano, abbia ‘pòi ‘voluto condirlo con 
fante ostili osservazioni. dd ifisibuazioni, che 
Li fine dei conti tornavano. più a danno suo 
che a pregiudizio di quelli contro i quali 
le avea messo in ordine 6 preparate” 

La condotta del terzo partito, dal. finire 
del ministero Lamarmora sine . all’ ultima 
amministrazione Rattazzi ; è nella memoria 
di tutti. Alleanza coi partiti estremi , osti- 
lità all’ illustre uomo, di stato, in cui tutta 
Italia © ‘tutta Europa aveano fede; abuso di 
mozzi extra-parlamentati, zizzanie e rancori 
sominati nella maggioranza, tutte cose che 
noi abbiamo viste passare sotto a'nostri 00- 
chi'e che si rannodano ai nomi di Nazione 
armata, Caduta del ministero Ricasoli, For- 
mazione del gabinetto Rattazzi-Depretis. che 


- Mom si dà corso a? ritmi | 
ala fa 0 0 i pi È ra > 


SI PUBBLICA 


tutto il merito del passato al. conte Cavour 
vi sbarrazzate assai: comodamente dalla gra- 
| titudine verso tutti gli ‘altri che hanno fatto 
quanto lui e più’ pi Lui. Morto lm, credete 
che la partita sia saldata. A siffatta osser- 


"Venerdì, 19. Giugno 1863. 


OPINION 


TUTTI I GI 
comprese le Domeniche uao 


=; GEAR 


guardi che dobbiamo a noi stessi ed a’ no- 
stri lettori, potremmo conchiudere ché ad ar- 
gomentatori della sua. forza. non si. conviene 
neppur la foglia del gelso ch’ essa offre al si- 
gnor Visconti-Venosta in vece del portafoglio. 


} DfeR Ghiande sempi 
vazione non si risponde. Si compatisce ci i | topa ri; querce È 

La H ‘ghiande la foglia di imeî 
ha fatta. pe Sogni fee 


Ve n'ha da trasecolàre nello scorgere cod ( 
quanta. ingenuità i. parlamentari, che pure" 
hanno sedici anni di esercizio; caschino in i 

; quegli errori che non commettérebbero nem- 

, meno i deputati che seggono per la prima 

\ volta in Parlamento. Si vuole scontare una 
eredità di affetto e di riverenza lascîata da | 

‘tin’ grand'uomo: e da chi? Da quelli che | 


| aspettarono a dirsene. amici dopo che fu | 
| morto. 

Intanto, come avviene sempre che le 
scene più clamorose attraggono l’attenzione 
a scapito di quanto è più utile, noi ci ac- 
corgiamo di aver speso. molto inchiostro 
intorno a questo deplorabile incidente, men- 
tre assai più meritava di essere esaminato 
il bellissimo discorso dell'on. Minghetti, nel 
quale finì di svolgere la questione estera 
ed interna. Fu un discorso che farà molto 
bene în Italia perchè da esso traspira quella 
confortante sicutezza, de' suoi destini, che 
non è più solo um istinto ‘confuso del pa- 
trivtismo, ma un Corollario logico delle os- 
servazioni è degli studi d’un prudente uomo 
di. stato. 


—_ A ——________ 


UN PRETENDENTE A ROMA 


lire, con aumento di L. 31,871 38 sul 1862, cioè: 


k j va 
"IR © ]MPOSTE-INDIRETTE 

prodotti della. Direzione generale del demanio 

e tasse pel mese di aprile. i seguenti, ripartiti 

"0 ALIA aprile sono i seguenti, ripartiti 


Piemonte L Val? 95 L ARTHOI 
i 8, 4 1, 
Lombardia DE | F0174, 73 | 
Lombrdia :872,586 05. » 1,174,174, 73) 
ed Umbria... » 1,133,484.13.. » 
penna » tg 68.» 
\apoli »:1,850,224 0& » 1,5026727 
Sicilia > 1014576 56» 660.215 n 


i L. 8,809,211 41 L. 7,886,794 87 | 
Ne risulia l'aumento pel mese di aprile 7869 di 
a pig i carine Laga quello di ciascuno | 

n lenti, i ì 

uu capito lire al parte RIO GATA PESA 0 

li aumenti principali sono.di L. 503,015 
] » ui ) 

e Pa a 3 he: 5° mula nella tassa di piBorsp 

nella da di e tale - È 
Gita di saccoalone manomorta ; di 159 mila nei | 
Il giuoco del lotto produsse esso solo 2,535,688. 37 | 


Piemonte L. 449,510 67 
Lombardia » 389,633 68 
Emilia, Marche 
ed Umbria » 231,948 56 i 
, Toscana » 325,363 08 i 
. Napoli » 751,154 41 | 
Sicilia » 388,077 97 


In preporzione della popolazione lè varie pro- 


de 


sei pra Sarnico cd Aspromonte. o Ltitrgra ha trovato un nuovo argomento del ton anti rliiigiizc 

ili perde uuere din -t+-mevoro del papa , e chi glielo ha inc imo lati , E 0° 
l'assenza di principî politici: nel partito non serene DTS _LE » echi glielo ha incauta-||. Primo lo Toscina, poigfitulie si vuo, i 

| nistr li. alari esteri. gino i_Piemanie ‘ p072% 

nistro, degli; aflari esteri senza allerazi punto immane SURE 


è un forzar la logica; ma l’on. Rattazzi volle 
forzarla per conto suo © interpretando a suo 
modo questa acchsa A Inî tbecata, cercò di 
difendersi quasi che gli si fosse detto di non 
aver amato la monarchia, lo. statuto; la li- 
bertà, Italia. L'on. Rattazzi sapeva’ benis- 
simo che non faceva dì bisogno dì. tale di- 
mostrazione, ma pur gli giovava por potere, 
sonza alcuna malizia ben s'intende; passare 
a rassegna gli uomini che seggono sui ban- 
chi ministeriali e dir loro : Ecco chi fu mi- 
nistro del Papa, del Borbone; coco chi servì 
il granduca; 6cco chi fu ‘aseritto alla setta 
mazziniana : in questi. alineno la prudenza 
doveva. consigliare un silenzio sulla. qui- 
stiono dei principii, massime con noi che da 
sedici anni ne siamo difensori, 000. © sosì | 
via col solito panogirico che oramai viene 
da capo un po' troppo spesso. 

Ecco dunque line sempre l'io che preoc- 
cupa la mente dell'oratore, come ierì ab- 
biamo già accennato: 

Non è a dire quale scalpore © quale tem- 
pesta di interruzioni sollevavano quelle im- 
prudenti parole. Il pres. del Consiglio, fece 
gentira in’ poche frasi:ehe l'essere stato 
nel 1848 ministro di Pio 1X, acclamito în 
tutta l'italia, non può assére addotto a colpa 
di un italiano e come male si addiceva a 
chi avea potuto, per. la fortuna di posse- 
dlerò un principe \éale © generòso, servire 
apertamente, la patria, rampognare altri 
meno avventurati perchè -in modo. più co- 
perto l'aveano servita. 

La Camera accolse con molti applausi 
queste dichiarazioni, e tutti dimandavansi : 
ma che-si vuol fare adesso investigando il 
passatò dei deputati e mettendo in sospetto 
addiritura tutti quelli che vengono dalle 
nuove provincie, i quali pure doveltero a- 
dattarsi a vivere sotto i governi. passati ? 
Gli è gunque un privilegio che agli uni si 
vuol accordare a scapito degli altri? 

Nè il dubbio era tanto fuor di proposito 
con quella coda ehe al discorso dell’ on. 
Rattazzi appicicoò Pon. Mollana. È sentitela 


che è bella. Voi, ei disse, col far-risalire 


Non ha egli asserito nella Camera. dei de- 
putati che chiedere ed ottenere l'allontaîtà- 
mento de” pretendenti da un punto vicino alla 
frontiera, è sempre parso ad ogni governoll’a- 
dempimento di uno di que’ doveri che gl’in- 
combonò verso le istituzioni dello stato e la 
tranquillità del paese ? 

Se adunque, soggiunge \' Armonia, il governo 
italiano si crede in diritto di chieder l’allon- 
tananiento di Francesco ll, chi vorrà contestar 
al papa il diritto di chieder l'allontanamento di 
chi dice e ridice che Roma è cosa sua ? 

L'Armonia non ‘osì pronunciar il nome di 
questo pretendente; ma già si capisce. Dun- 
que collo stesso diritto, col quale il governo 
italiano domanda che Francesco I! se ne vada | 
‘perchè la sua presenza non è senza pericolo 
per la tranquillità dello stato, il papa può do- 
mandare che sia allontanato dalle sue . fron- 
Liere il pretendente a Roma. 

Vedete logica sopraffina ! 

Ma l’Italia provvede da sè a’ pericoli, che 
la presenza di Francesco Il può suscitare, l'L- | 
talia éombatte i briganti colle sue guardie na- | 
zionali è coi suoi soldati, 

Si metta il governo pontificio nelle stesse 
condizioni. Perchè lungi dal licenziar i fran-| 
cesì, tutte le, volte che stavano per partire, il 
papa diceva loro; Per carità, non abbandonate» 
mi all’aftetto de” miei sudditi; che voi stessi 
sapete quanto sia intenso, vivace e perciò. pe- | 
ricolòsissimo. Ho svizzeri, irlandesi, belgi in 
bel nuthero, ma non bastano alla mia quiete. 
Ritnanete anche voi per provare al mondo co- 
me fo sia sicurò in mezzo 2’ miei figli, e co- 
tne io non abbia a temere che la soverchia 
vivacità delle loro dimostrazioni affettuose. 

Quest'è il linguaggio del papa, 0 meglio 
del. governo pontificio. E questo governo, che 
non ha forze proprie , che non la durerebbe 
più «un'ora se non fosse appuntellato dalle 
baionette francesi, è anch'esso un pretendente 
come Francesco Il, e l’Italia avrebbe pieno 
diritto di insistere perchè esso pure se ne 
vada, se la caduta del potere temporale non 
fosse imposta, anche. dal rispetto del diritto 
nazionale. 

Ma lasciamo da parte il diritto ed appog- 
giamoci ad una massima: al non intervento. 
Non antervento per l'Italia e non intervento 
pel papa. Partite uguali, e poi vedremo. Che 
ne dice Armonia? a 

Se noi fossimo mai per dimenticare 1 Ti 


scana si mantiene costantemente 
giuoca di più. 


le 


la provincia che 


I prodotti dei primi quattro mesi sono: ì 

pel 1863 di » *. . L. 37,504,743 651! 

pel 1862 Di, "1 Pa 39,459,559 40! 

Il giuoco del lotto produsse L. 12,099,938 08 | 

contro L. 12,130,315, 91 nel 1862, donde la di- | 
minuzione di L. 330,377. 

Gli altri proventi principali sono: 


Tassa di registro . $ 5 L. 1,589,653 
con aumento di Ù » 1,076,78 | 
Carta bollata . » 4,648,072 
con aumento di 5 È A » 1,5291051 | 
Diritto di successione » 2,973,72 

con aumento di » 832,797 
Tassa di manomorta »  1,756,598 

con aumento di s 5 P » 1,214,578. 

* 1 proventi del patrimonio dello stato sommarono | 


a L. 3,994,677 con diminuzione di L. 198,815, ciò ! 
che non denota una effettiva diminuzione di en- 
trate; ma solo un ritardo. 


NOTIZIE DEL VENETO 

Gi sérivono da Verona 8 gennaio : 

Al nostro podestà, dimissionario, marchese .Ca- 
nossa, fu dal governo austriaco surrogato. l'i. r. 
commissario delegatizio Lorenzoni con incarico di 
dirigere questo municipio. 
sori rinuncianti 
torri ed il nobile Fontana ambidue impiegati presso 
i commissariati distrettuali, il primo di S. Bonifa- 


\ ‘cio ed il secondo di Verona. Così il nostro monici- 


pio sarà costituito per intiero da impiegati austriaci: 
i cittadini onesti gelosi del proprio decoro rifug- 


gono dall’accettare cariche subordinate ad un dele- | dei russi, le 


gato della tempra di questo signor Jordis. 
Verona în questi giorni 
Perego che, lasciata la 
va a Venezia ad assu- 
mere quella del nuovo giornale che s'intitolerà 1’ A- 
collaboratori, oltre il So- 


mazzi, il consigliere luogotenenziale Pescarolo e il 


di polizia Rossi, noto pel suo zelo, 
salo, nè unilaterale. 7 sl 
«La festa dello statuto @ dell'unità d'Italia fu an- 


che qui celebrata con solennità; si ebbe lungo il 
corso di porta Nuova numeroso e lieto passeggio di 


fuochi di 
alle più lontane velte del Tirolo 
lissimo spettacolo di pire fiammeggianti. 
Suila torre del 
‘una bandiera tricolore col motto viva lo siatuio ita- 
. liano, e a pie' della 
' 


| riconeiliare i, polacchi, la Russia usere) 


Vuolsi poi cheagli asses- 3 
sia dato ordine di sostituire il conte | 


fa due grandi perdite : | sistere ad ogni costo, 


perta di drappo giallo-nero; e con la scritta morte 

paigacion freni villani trovati a casaccio in 
contorni furono arrestati dalla ndarmeria 

tradolti im città. Era. necessario, praga 2 


Meoreraini zz imp ideegezio sori co.ans 


\ A proposito. delle dimostrazioni patriotiche' fate 
, nelle provincie venete per la festa nazionale, ci 
| scrivono da Treviso che în quel giorno mentre 


> | 9ommissario di polizia, alconi ufficiali ‘ed il podestà 


| stavano esaminando un petardo caduto sulla pub- 


1 blica: via, una’ mano ‘ignota È 
gambe degli esservatori un pl gi SI sì 


îl quale, guizzando, si fece strada fra gli' accorsi 
i poliziotti, lasciando questi con tanto di naso; i quali 
d’altrondé non si erano ancora riavuti dallo stu- 
pore del malttino' per aver veduta inalberata sulla 
cima del camino della raffinerìa dei zuccheri una 
colossale bandiésa tricolore, per giungere alla quale 


1,008,208 86 ' non valsero tutte le scale della ima caserma 
1,218,252 39 | militare, A, 


sm 


INSURREZIONE DELLA: POLONIA 


‘Riportiamo dal Morning Post del 46 giugno 
il seguente articolo suila Polonia, annunziatoci 
già dal telegrafo: 
L'isolamento politico della Russia si fa ogni giorno 
maggiore. Qualche nuovo atto PIRA TRLI 
zia per parie della, Prussia basterà a porre la 
Russia in perfetto antagonismo col resto d'Europa. 
Alla Russia non rimane uindi che affidarsi alla 
abilità. de' suoi diplomatici altino di poter prolungare 


| la situazione, attuale, dalla quale si ripromette i 


più grandi vantaggi. 

In questo frattempo sarebbe ben probabile, che 
anzichè attuare dei. provvedimenti che potessero 
e più inaudite crudeltà contro gl'insorti. Le Srila 
notizie da Pietroburgo accennano già ad una ten- 
denza ad. una tale politica. Noi sappiamo come il 
governo imperiale, abbia deciso che ove non sorga 
qualche impreyeduta even ità, Jo statu quo sarà 


favore dei polacchi, mentre questi saranno costretti 
ad abbandonare le foreste per cercare un più abitabile 
ricovero. Allorasò le miti misure impiegate in questo 
frattempo non avranno potuto solfocare l'insurre- 
zione, il governo imperiale approfitterà dei sei mesì 
d'inverno afline di ristabilire ad ogni costo e con 
qualunque mezzo la screditata sua autorità, 
tuendo a tal fine al granduca Costantino il gene- 
rale Berg. 

Frattanto noi bon possiamo congratularci nè con 
S. A. I, nè col generalè Muravieff' degli ultimi 
atti della jloro amministrazione. L'esecuzione del 
conte Konarski a Varsavia. del conte Leone, Pla- 
ter.a Vilna sono atti che non ponno certo giustifi- 


era ignaro del tutto, 
plicità cogl’insorti. Ad ogni modo egli avea diritto 
ad essere giudicato ù 


queste sono le miti misure 
con più energici provvedimenti, 
stri complimenti. alle .paterne cure del governo di 
Russia. i 

Frattanto l'estate s'avanza, © mentre le grandi 
potenze scambiano note Spinto e fanno reite- 
rate proposte, le grida, de vedove e degli orfani 
che domandano aiuto .@ pietà si fanno sempre mag- 
giori, A meno che qualche potenza più energica 6 
coraggiosa delle altre non si frapponga, l'autunno 
stenderà un funebre. velo sull’agonia 


[ che quella. d'un comune malfattore. Se 


ibbono , 
Russia. È 
| contemporaneamente, a Pietroburgo, e noi possiamo 


le sue intenzioni sulla tregua 0 sull’armistizio pro- 
Russia in tale materia 
non si potrà al certo con- 
tentarsi d'un tale stato di cose. _. 

Può ben darsi che gli uomini di stato austriaci 
.prevederanno quest'eventualità e sieno quindi dispo- 
una nuova po'ilica invece di quelle 

| proposte che produssoro sì lunghe discussioni e sì 


DI 


— nti ___e—— 


iiptazeoaien diete ino 5 RO Far H P: site 

LA PR'GIONIA DEL SIGNOR BISHOP a ento il brigantaggio, si unisce a 
I march. di NORMANBY avendo nella seduta della*f-noi «nel .combatterl ona rincipale. Teri vi esposi 
Camera dei lordi, 15 giugno, interpellato il mini- tore rn quistione. 
stero. sulla prigionia del sig. Bishop il quale egli / Quale è in oggi la fase che attravers, 
avea sperato inutilmente che sarebbe stato rimesso estione (e qual'è in essa il dovere del 
in libertà in qualche solenne circostanza pel go- *irimpelto alla nazione noi mantenia 
verno © pel re d’Italia, ebbe la seguente risposta da integri i suoigiritti alla propr capitale. 

Lord russeLL. Io credo che al Sig. Bishop non | Dirinipetto. a Roma siamo pronti a garantire la 

Potrà venir ridonata la libertà che quando il bri- indipendenza, del pontefice; Pi 
gantaggio avrà cessato d'infestare le provincie, me- Dirimpetto alla Francia, noi abbiamo dichiarato 
E TON pera regno. Mentre Sopra kia di essere pronti a trattare jsul principio del non 
ri L Italia, il perdono erat 518: n nn intervento, riservandoci la scelta del momento op- 
talamente identificato. Ma io-vedo nei giornali che' Ma l'indugio, se anche è deplorabile, si può e- 
l’ex-re di Napoli è in procinto pren: Bona, gli. dire. del tutto sfavorevole alla, causa d'Italia? .; 
ed io son certo che quando ciò sia tifi ti. (U- | La corte di Roma si sforza di confondere in una 
dit radi. oi Si go- | 10la. questione Il principio = EOS odiate 

'anprtali RARA : i. | © quello del dominio temporale. 

i dragoni rd np fe apr srl bas = Oasi ricorda Ja specie di concilio. ultimamente 
.shop, 1 dimostrai È a i 1° 
VD. dioonono di Ride ln libertà quegl' indi- | radunatosi a irene aovn eg 
vidui ai quali la prigionia aa ra efiio. In quella occasione si decise che il dominio tem- 

lì generale Lamarmora sped pei iS TE: 1 poralo' era quasi'an doguie. Quando si dice quasi 

AEEOr a capo pai Srna pu avrebbe pupto | Si distrugge l'essenza stessa del dogma, che non 

‘sofferto ove: non, lo.si fosse. sottoposto, ai.Javori for- | ®Mmette seas cn i cia ftorcara 

i. Dietro. questo rapporto che. venne tosto spe- | Le considerazioni co di cui spetta 
dio Torio il goVerno italiano. fa assai .indul- | quella decisione, sono quelle appunto, di cui sp 
gente col sig. Bishop. — Il nobile lord conchiuse de- | a noi provare co er È dd Meera li‘del'ndlio 

‘ponendo sul banco ministeriale un. estratto dei di- Risa tao fuma rep atbiabonta È èd'îù: 

eee ricanti da ale sianante sa pica nipsa, dipendenza separatamente dal dominio territoriale. 

ler A ivo ltd fosse vero.che dal momento che | ‘ La Francia difende a Roma questo principio. 


il sig. Bi i si La Francia ha proclamato il principio del non 
rg la rita invio intervento. Uno dei fatti più splendidi dell’impera- 


tore Napoleone III è certamente quello di avere 

SRL __ 1k1k1ÎXÉÈnln contribuito potentemente i e d’ Italia, 

: la Francia viola a Roma que principio 

CATTURA DI VASCELLI INGLESI n”, che ella ba “frocllihali e che ha fatto accettare 

Nella seduta 15 giugno della Camera' dei lordi in dall'Europa. Pe; È 

Inghilterra lord Russell.rispondendo ad,nna.cinter- |‘ La Francia: dfusca ‘8 Rota il titolo più bello che 

pellanza mossagli; da lord Clanricarde, il. quale di abbia l’imperatore alla gloria che è quello di aver 

ghiarava che l'Adela era stato catturato contro tutti | redenta l'Italia, impedendo il ‘compimento dell’o- 
i principii di diritto internazionale e che quindi la 
condanna che questo vascello avea subìta era del 


pera sua. CH p 
Queste sono contraddizioni, che il prolungamento 
tutto ingiusta, tenne il seguente discorso: ) 
Lord russeLi. To non presumo di pronunciare al- 


della occupazione di Roma non farà che porre 
cuna opinione sulla cattura dell’Adela, ma io ri- 


viemmaggiormente in rilievo. 
RP. Ma tali contraddizioni non possono troppo a lungo 
tengo che se un vascello carico di munizioni da | durare. È ; 
guerra contiene a bordo documenti comprovanti L'imperatore comprenderà che conviene uscire al 
che queste munizioni sono destinate per un porto più presto da una posizione simile. 4 nia 
nemico può essere legalmente catturato dagli incro- L'Italia nell'intervallo si organizza. Molti uomini 
ciatori che difendono il blocco delle coste Seliltra | sn Italia dobithho della consolidazione dell’ unità. 
parte belligerante. L'Inghilterra non può quindi Ecco perchè a codesto rivolse precipuamente le sue 
protestare contro una condotta da lei precedente- cure il ministero, 3 
mente seguita e che seguirebbe certamente nel caso Noi dobbiamo attuare tre grandi concetti per ‘lo 
«d'una guerra coll’America. In una parola, o signori, interno ordinamento del regno. 
come ministro‘ per ‘gli affari esteri io non ho l’in- Noi abbiamo a stabilire il discentramentò ammi- 
tenzione di vendicare illusorii e vani affronti, ma nistrativo ; noi abbiamo a riordinare le nostre  fi- 
sibbene di mantenere lonore della nazione confor- nanze; noi abbiamo a regolare le relazioni fra la 
la mando la mia condotta ai precetti della giustizia e Chiesa e lo Stato. 
Utila ° per le condizioni interne del 
paese, ma avremo contribuito anche alla più facile 
soluzione delle questioni estere. (Bravo) 

Si è gridato, che da. Torino non è possibile or- 
ganizzare l’Italia. 

Quando. ci. si dicesse è 
tivamente costituire altr 
trebbe convenire in qu 
quell'altra che da altro 
meglio che da Torino si 
intento supremo. 
mez- | «Non è la situazi 
ta di | la opportunità di 

tale. 


ia questa 
verno? 
alti ed 


ATTICI 


erno 
PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


SEDUTA DEL 48 GIUGNO 
Presidenza: Cassinis 
“La tornata è ‘aperta'allo ore 1 è 15 dopo 


one topografica. che determina 
una città ad essere Ja capi- 


zogiorno con la lettura del verbale della ‘sedu 
ieri, che viene Approvato senza opposizione, 
Si leggo il sunto’ delle petizioni, ‘alcune delle } À 3 A 
quali sono dichiarate d'urgenza. dipende unicamente il potere organizzare uno stato. 
i comunicino: alcuni omaggi. Ciò sta in mani principalmente di governanti 
DELLA VALLE, nuovo deputato, presta giura- | prudenti, ,di un Parlamento saggio, di un popolo 
mento, che lo voglia (Bene) 
ALFIERI C. presenta Il nostro movimento 
verrà trasmesso agli uff cialo. 
la lettura, * * 
È all’ordine del giorno il seguito dello interpel- 
lauze- dei deputati Macchi @ Ricciardi sui docu- 
menti diplomatici presentati dal ministero e del de- 
putato Bertani sullo scioglimento della Società la 
Solidarietà democratica in Genova. 
MINGHETTI (presidente del Consiglio dei mini- 
stri) (proseguendo il discorso lasciato a mezzo nella | na 
seduta di ieri). Io toccherò due punti, che sono co- a 
me due episodij della quistione principale in di- 
scussione. Il primo si riferisce alla mancanza di 
rispetto alla nostra bandiera nei porti pontificii. 
Tutti i ministeri hanno protestato; ma nessuno ot- 
tonne che sì mutasse contegno per parte della Corte 
di Roma, ad onta della mediazione della Francia, 
Ed è naturale perchè la Francia non volle interve- 
niro che co’ suoi consigli. La non riuscita pertanto 
de’ nostri reclami non vuol dire che noî ed i no- | de 
Stri predecessori non abbiamo fatto il nostro do- 
vere. 
L'altro episodio 


Nè da tale, piuttosto che da tal’ altra posizione 


un progetto di legge, che 


ha una caratteristica spe- 
ci, perchè ne autorizzino 


elemento conservatore e 

di ciò che la monarchia 

luzione di più nuovo, 
non partecipano ‘a questa fu- 
ed i rivoluzionari ci 


Dopo alcuni minuti d 
prende il suo discorso c 

I conflitti non ma 
cano le occasioni di 
giustizia. 

Non è pertanto solamente colle trattative dirette 
che noi speriamo di risolvere il problema di Roma. 
Ciascuna. questione europea sarà da noi consi- 
Tala non solamente in sé medesima, ma anche 
sotto l'aspetto del compimento de'nostri destini na- 
zionali, 

Nella questione polacca si 
ci siamo commossi che tardi. 
noi incaricammo il nostro rappr 
burgo di comunicare a quella 
dute ed i nostri voti. 

Le nostre pratiche non far 
sentimento d 


i riposo, l’ on. ministro ri- 
0SÌ : 

neano in Europa, non man- 
lappresentarvi la causa della 


risguarda la convenzione mili- 
tare. Fo già. osservato dal mio collega, il ministro 
degli affari esteri, che (Questa non era altrimenti 
una stipulazione diplomatica . ma una semplice 
convenzione militare fra i capi delle truppe di 
confine, per devenire alla quale però era necessa. 
rio che i rispettivi governi si intendessero fra 
loro, 

Avevamo giù un precedente di 
zione in quella conchiusa nel 1861. 

L'on. Rattazzi disse che essendo anche a lui stata | m 
già falta una simile offerta, 
niente di respingerla. 

Forse è che egli non credeva 
di simile convenzione per la repressione del bri- 
gantaggio. Ma egli non pose mente ad un altro ot- 
timo risultato di simile atto, risultato tutto morale 
e che sta ‘nel perstadere Je popolazioni:che Ja Fran- 


è detto che noi non 
Fin dal 21 marzo 
esentante a 'Pietro- 
Corte le nostre ve. 
ono disgiunte da quel 
î moderazione e di cortesia che erano | 
reclamate dalla convenienza verso uno Stato , il 
quale ci aveva non ha guari riconosciuti. 

Ma non conveniva all'Italia il fondare le sue co- 


: unicazioni sulle basi Stease proposte dalle altre 
egli ‘reputò  conye- potenze, 


simile conven- 


alla utilità pratica 


lentezza fu citato 


‘ l'esempio 
Oa Ma no 


del Piemonto nel 185 nè vero ch'egli siasi 


; sersi astenuto nelle grandi qu 


Egli aspettò il momento 


i e e n 

E siccomè la questione fu portata in Parlamento, 
Rieti caio era, già divenuta irrevoca- 
bile, così Per non emettere un voto che era omai 


affrettato soverchiamente. 
i e collo intromettersi in tutte le que- 
oi 
ioni i sperare di risolverle a seconda | derisorio, io mi suo astenuto. 7 
del nos nt dei nostri interessi; ma bensì Non è vero pertanto che il terzo partito me ‘sa 
dae lg te * Vie «| po ga pil a Pa, Di 
nte vilu ? ) LI i i 
"910 ito, 1 Po , di essermi purgato dalle | nè fare un'opposizione > sistematica, nè quae n 
taccie che ci furono apposte a proposito della que- qualunque caso pedissequi del pniaoro: Pi 
stione romana. © : nevamo indipendenti dal ministero. (Aumori pri 
Passerò ora alla questione delle associazioni po» |. D'altra parte, se noì eravamo nomini sar tI ni; 
litiche. Il mio onorevole amico, ministro dell’ Mn | cipil e senza programmi, come i) c Berta 
terno, è sempre stato coerente a se medesimo in | putato Minghetti votasse a favore della ig sr 
questo argomento. Egli fin dal dì che assunse il amministrazione, e non se ne peparzaso si 
portafoglio propose, e noi tutti‘assentimmo, che fosse quando potè sperare di ayvantaggiarsi? ix: 
mantenuto il decretò del 20 agosto. To fui accusato di essere salito al ptt ci 
La legge proposta sulle associazioni, il ministro | vore della sinistra, e mediante accordi stabi Iti con 
gli uomini che siedono' sù quei banchi. 


dell'interno la riguarda come una garanzia del di- i s 43 
itto individuale, ale titolo non ‘intendo chef Io protesto di non avere avuto accordi con 
ritto individuale, al qu Prodi 


il passo alle leggi di finanza. ori) — È ; 
eri pat È discorso a lungo sui pe- Del resto l'arrivare al ministero mediante 1 
ricoli della invasione reciproca dei puati gra gio rta ng Sai 
ionali i te dall’on. Rat- | mera è affatto indi 
zionali. lo accetto le teoriche espos Pit er ta 


"77 (Rumori) Noi ion‘ siamo ' statii primi a dare l'e- 


Ma non ne comprendo l’ applicazione a’ nostro ori) Noir n in) 
i i i i che | sempio di simili coalizioni, che, se fossero una 
riguardo, mentre noi non abbiamo mai tollerato Pra quite sertbbe (0be Ai se e 


di folere legislativo favadesse ll “campo del potere strazione, la qua'è sì, véramenite, approfittando delle 


esecutivo, come ‘sotto là amministrazione che ti ; ve 
esi vi ipulato dal potere | conseguenze del fatto ‘dî Asprétmonte, è venuta a 
precedette si vide-un contratto stipulato da po peispo intovitati RE ENTO 


iv i i della Ca- 
ti pa tn GIO prin PETE TROIA Prima del mio discorso di ieri si ba dopo, 
ot ia ccettato il progetto di logge sul | fino a che non avevo ancora udite le ichiarazioni 
adi siate Ln io non no mai detto che tale | del presidente tel Consiglio ‘che. non intende di 
contratto. fosse uno dei perni del mio sistema fi- | mutaré menomamente indirizzo, lo avrei votato a 
nanziario. Tanto è vero che io non ho acconsentito favore di , lui, confidando in un miglioramento di 
alla pretesa di dargli la precedenza sulle leggi di politica; ma dacchè egli «ba dichiarato di voler 
finanza, che realmente formano la base del mio | perseverare nella linea di condotta già adultata, jo 
iano.” dichîaro chè voterò contro di lui. DI i 
; Vengo a ciò che mi tocca più personalmente, al | ! Del igor pirrirenai retina agi na 
sistema delle regioni, altra volta da me proposto, { nui, quando matta <p" lb pae 
Ma la Camera ricorderà come io dichiarassi che la asaereira) 1 tratt: dti RIN Lc per prior 
vera base del mio sistema era la provincia. La re gina di 4 tigre GA sli 10 porro 
gione non era che una transizione nel mio concetto | lettera 2 =" «cr cet pit 
dallo stato antico di divisione ad un'unità parigi: cià Micra, /. PR pipa dl 
he colla sua attuazione. molte re- ano, ma, PIRIR TO, Se i 
n risparmiate. splicamento pe lama Diputa che È 
Chi penserebbe ora a disotterrare quel progetto, Lasscimbabe sil polito.t gn A 
dp tin ste | a i ie Mu ce 
sia al ; ì iride circostanze in mon erano tali, quando 
Dal a pd Die ee mato Je aretiacia per noi eravamo al timone dello stato, da permetterci 
ranno fortem n 


irsi i ì di guarentire il territorio pontificio. 
ever di Precotto) linda Quanto alla nota del PI print del generale 
opere di comu Li 


ien ri n era già inviala 

Ora vi presentiamo una legge comunale © pro- Fl pagg gig i nà ATA 

vinciale, importante non solo sotto l'aspetto ammi- ma diretta ugualmente pet lorò i ndr, "8° tetti i 
nistrativo, ma finanziario eziandio, perchè molte i ; 


inni * {ri agenti all'estero?” 
spese passeranno dallo stato alle provincie ed ai " Fa però posteriormente inviata una nota ‘alla 
comuni. 


SUE 9 Francia, nella quale la questione romana era trat- 
Vengo al mio piano finanziario. Io mi rallegro tata appunto d roclaa ziali sul principio del non 
che l'Europa sia d'opinione contraria a quella es- intervento!) PLOT otte ) 
posta dall’onor. Rattazzi. I papali ie pon a MINGHETT 
i i i i ita italiana di- PPSEETAA i egli 
SU deteriorato i corsì gola repalta. (alia dom: preo inante, ferrai in gran 
dad = Pia ° ° ho già detto testà, 
Di questo d'altronde noi abbiamo fatto questione | UAnto ho già È GI 
di gabinetto appunto per non far dubitare della Nè lo seguirò nellà via a 
nostra ferma volontà di attuarlo, 
Io non voglio, o signori, abusare della vostra fe 
pazienza. 


appog- 
di un’altra parte della Ca- 
» Timanendo sempre questo 
di' ‘prendere ‘i’ portafogli 


I (pres. del Cons.) Sevin dovessi ri- 
rear sg rernen venmmineioni dol 
parle ripetere 


ello personalità da ‘lui 


piegazioni sull'of- 

zzì, di un portafoglio nel 
una dimostrazione di fi- 
zione del prestito; l’altra 

nell’approvazione del bilancio del 1864. Ma forse 

qualche altra considerazione non fu estranea a quel 

risultato, 

Oggi noi provochiamo un voto di fiducia, senza 
ambagi e senza reticenze. (Applausi prolungati) 

BIXIO (per un fatto personale) giustifica Ja Com- 
missione d'inchiesta parlamentare sul brigantaggio 
del rigore del progetto di legge da lei proposto sul 
brigantaggio medesimo. 

L'oratore dice che non si 
a giudicare ‘di quel progetto di legge, senza esa- 
minare i documenti che contengono e comprovano 
Ìì fatti ai quali la Commissione d'inchiesta si è in- 
Spirata nelle severe conchiusioni che ha presentate 
alla Camera, le quali sono il risultato di un esame 
della questione il più maturo ed il più coscienzioso. 

RATTAZZI (per un fatto personale). Se ho ri- 
volte aleune accuse alla presente amministrazione, 
io ho sempre conservato quella urbanità nella 
ma che si addice alla dignità del Parlamento. ( 
mori) L'oratore legge le parole pronunciate dal 
presidente del Consiglio nel principio del suo di- 
scorso di ieri sera, indi esclama: Ecco come l'ex. 
presidente del Consiglio mi rispose. 

Sono sedici anni che sono entrato nolla vi 
litica, e credo di essere stato irremovibile nei miei 
principi, anche sfidando la impopolarità, 
sempre amato e sostenuto Ja libertà e'l'ordi 

Io non so cosa avrei operato, se invece 
scere in una provincia, dove regna 
quanto prode in guerra, altrettanto 
gnanimo e leale, fossi nato i 
bero Ja sventura di essere 


allusioni alla miav 

Ù on bo alcuna 
Deore servito Pio 1X5 

speravano in lui. x 
MELILANA: Non io. 
MINGHETTI + (pres 

nuando). È nel 29 a 

pontefica se quella 

io rassegnài le m 

bandiere di Carlo 

l'Italia, 


ita politica an- 
cosa a rimproverarmi. 
lo feci quando tutti 


’ 


può essere competenti 


conlinvata costanza, confon- 
affetto la‘patria ed il Re, (Ap- 
plausi prolungati) 
RATTAZZI rettifica 
pronunciate. 
Egli dice che si dove 
che per tre lustri 
Io ho dell’Italia, in mezzo a mille 
ne. . MELLANA (per un fatto 
di na- | delle parole dette dal presi 
un Principe, { torno ‘alla formola del conte 
in pace ma- | chiesa in libero stato 
n provincie che eb- | in altra occasione che 
soggette a governi di- | meva nessuna idea 
spolici ; se io fossi stato nella dolorosa necessità di | la consimile - Libero commercio ‘in liberò statò — 
servire il pontefice, (Rumori v vissimi) Che del resto egli e l'antica sinistra del Parlamento 
Il presidente ristabilisce a stento la calma. piemontese, a cui egli appartiene, non hanno bi 
RATTAZZI (continuando) se io avessì rappre- sogno di apprendere da alcuno ad amare la libertà 
sentato il Borbone, servito il granduca, o apparte- | in tutto e per tutti, come ha sempre propugnato . 
nuto ad una setta sovversiva. (Rumori, voci di di- Che però da certi’ nomini Negli ultimi anni 
sapprevnzione, vivissima interruzione) qui riparatisi ‘ dalle altre‘ regioni d’Italia, si è 
RATTAZZI (riprendendo il discorso) io non do- concretato nella personalità. del conte di Cavour 
mando applausi ; ma chieggo. di venire ascoltato. | tutto ciò che si fece in 1% annì in Piemonte per 
Ebbene, se mi fossi. trovato in qualcuna delle dispensarsi dalla gratitudiné ‘verso tutti quegli al- 
posizioni che accennai, io mi sarei guardato dal- | ‘tri uomini delle ‘antiche ‘provincie che hanno fatto 
l’accusare sì acerbamente un uomo che in tutta la quanto Cavour, e più di Cavour. (Rumori) Sissi. 
sua vita politica non ha mai mutato opinione. gnori, quanto e più di Cavour. (Nuovi rumori) E 
Il partito a cui io appartengo fa accusato di es- | finalmente se abbiamo combatinto il conte di Ca- 
estioni. vour, lo abbiamo fatto lealmente. 


È vero; io mi sono astenuto quando si trattò di ALFIERI €, propone ‘che ‘si chiuda la discus- 
votare per la cessione di Savoia edi Nizza. sione. © 


Quella cessione io non la. ritenevo Necessaria. La Camera a 
{Bene dalla sinistra) SINE 


il senso delle parole testò 
ta po- va rispettare ‘di più coloro 
ed' operarono in pro 
pericoli. (Rumori) 
gperenale) A proposito 
erite del Consiglio in- 
di Cavowr — Libera 
— ripete quarto ebbe a dire 
cioè quella formola non espri- 
esalta, come nulla esprimerebbo 


Ppoggia questa mozione. È 
O parla contro la chiusura in mezzo alle 
ft A «i 10° 00 liniei na 


‘conversazioni della Camiora ancera agitata dagl'in- 
tidenti intervenuti nella discussione. |. $ 

La Camera approva la chiusura della discussione, 
ta ido la ‘parola per gli ultimi agli interpel- 
di. t n) a ti TI 

MACCHI rinnova alcune delle domando con cui 
avea riassunte le sue interpellanze, dicendo che il 
ministro degli esteri non ha risposto a tutte. 

| Chiede fra le altre cose qualche spiegazione sul 
fatto dei soldati che seguirono l’ex-duca di Modena 
nel campo, degli austriaci, : 

Ricorda un proclama recente 
li scioglieva dal giuramento é 
tornare ‘ai proprii focolari. P 

Asserisce che molti padri aspeltano tuttora in- 
vano il riterno dei loro figli.» 

Domanda del, i quale sia Ja sorte dei nostri 
compatrioti, che caddero prigionieri dei russi, e 
sul destino dei quali il ministro per gli aff. esteri 
tacque. 

Chiede inoltre se le 


di questo, con cui 
concedeva loro di ri- 


recenti disposizioni date dal 
ministro della marina in ordine ai bastimenti con 
‘bandiera’ pontifitia che entrano’ nei nostri porti, 
che. cioè abbiano ad abbassarla, salvo:del resto ad 
essere trattati come qualunque altro legno appar- 
tenente ad una nazione amica, sieno osservate. 

RICCIARDI si Jagna di essere stato meno for- 
tunato del suo collega, l'on. Macchi, nelle sue in- 
terpellanze , a. nessuna. delle - quali il ministro ri- 
spose. Egli le rinnova.» 

BERTANI domanda’ di rispondere al ministro 
dell'interno su quanto questi disse ‘a giustificazione 
dell'atto di aver sciolta la società La solidarietà 
‘democratica di Geaova è di poterlo fare domani. 

La Camera acconsente. 

La seduta è levata alle ore % 50 minuti. 

Domani seduta pubblica al tocco pel seguito 
della medesima discussione. 


Questa sera (18) la 
zioni* di petizioni; 


c 


amera si occupò di rela- 


NOTIZIE VARIE 


Atti u@Moiali. La Gazzetta Ufficiale del 18 
giugno contiene';* adito 

1° La.legge in data del 2 maggio che approva 
la spesa di L. 50,000 pel consolidamento; ristauro 
© trasporto,.di un. piroscafo dello. stato . dal Lago ' 
Maggiore a quello di ‘Garda. » 

2° La Jeggovin.data del 2 maggio che approva ; 
la spesa straordinaria di E. 9%;000 per costruzione ! 
di. carrozze postali. 

3° Un decreto, in data del 28 maggio, in forza 
del quale-le direzioni generali dei .Javori pubblici 


di Napoli e Palermo sono soppresse. | 
i 4° L'approvazione di due ordinanze d'interesse | 
locale, 


. 

Avviso. Per lavori interni e sino a nuovo or: I 
dine il museo torinese. di storia naturale rimane 
chiuso, : I 

Sociotà asiatica di Parigi. Siamo 7 
lieti di anaunziare che-il nostro concittadino, prof. 
dottor, Francesco Dini, è: stato nominato membro 
dell'imperiale Società asiatica. di Parigi, nota per | 
le importanti sue pubblicazioni sulle lingue e lette- 
rature orientali, non meno!che sull'Algeria, | 


Arresto di ll. Giornale + 
di Napoli del 15 corr. reca: 
La séra'del 6, i carabinieri ‘della stazione di ! 


Tolvè (Basilicata) arrestarono due mulattieri che 
con oltò' muli portavano ai: briganti 186 chilog. di 
polvere, 20.di palle di piombo, 30 di capsule , 9 
barili di alici salate e.6 barili di liquori, 
Evasione dal carcore. L' Avvenire di. 
Napoli del.15 annunzia-fche-nel giorno: 11 corr. , » 
18 detenuti evasaro dalle carceri di Montalto in 
Calabria. sha ta 1 a | 
| 


CRONACA TORINESE 


TIRO A SEGNO NAZIONALE 

Alle 11 antimeridiane del giorno 21 si inalbera ; 
la bandiera della Società: nazionale. La Direzione 
ed il Comitato esecutivo si troveranno riuniti sotto 
il padiglione d'ingresso per ricevére le rappresen. | 
tanze nell'ordine seguente : 

1° I tiratori esteri riuniti in corpo nell’ ordine 
con cui si saranno fatti inscrivere.; 

2° Le rappresentanze della, guardia nazionale; i 

33° Le rappresentanze dell'esercito ; 


4° Le rappresentanze e i componenti .le Società | 


del tiro a segno nazionali legalmente riconosciute, 
© queste pure nell'otdine con cui si ‘saranno fatte 
inscrivere. 

In questo frattempo i soci muniti del rispettivo 
b'glietto potranno. entrare nel localo del tiro per 
uno degli ingressi. laterali. 

Finito il ricevimento, allo sparo del cannone, 
ognuno può essere ammesso nel locale del tiro 
pagando la tassa di centesimi 20, e passando per 
la scalea del padiglione. 

Essendo limitato lo spazio, sarà limitato anche il 
numero dei biglietti per:modò che' non più di dae- 
mila individui possano còntemporancamente trovarsi 
nel recinto del tiro. 

Il segnale di chiusura sarà dato alle 
diane con colpo di cannone. 

Nei giorni susseguenti il tiro incomincierà alle 
ore 6 del mattino -per proseguire -fino-alle 11 e 
ripiglierà- alle 2fpomeridiane continuando fino alle 7. 

Le società evrappresentanze sià estere che na- 
zionali, le quali vogliano prendere parte alla so- 
lennità di apertura, dovranno farsi inserivero ‘etitro 
sabbato sera all'utticio della Direzione (Vie Private, 
numero 8)." I RHILOO”LI bi € | j 

Qualora giungessero' la domenica mattina po- 
tranno presentarsi direttamente sulla piazza di 


7 pomeri- 


ILE E A 


| Primo Tiro a 


! natura questo concorso potrà essere, 


‘ marrà presso l’albergatore finchè questi avrà tro- 


peer © pito 


da ORTI 


S. Salvario prima delle ore 10, ove un incaricato 
‘della Direzione riceverà le loro ‘dichiarazioni. 

Tulte Je rappresentanze della guardia nazionale, 
dell'esercito+e delle società sia nazionali che estere, 
sono invitate a trovarsi sulla piazza di S. Salvario 
alle ore 10 di mattina. 7 

Tiratori italiani ! 
‘La (Direzione ‘ed'‘il Comitato esecutivo fecero 
quanto era da loro: perchè la inatigurazione del 
i segno nazionale riuscisse degna d'Ita- 
lia, degna di voi. 

La gara alla quale siete chiamati non sarà solo 
una prova della ‘vostra valentia nell'uso delle armi; 
no, noi portiamo ferma opinione che questa nazio- 
nale solennità debba valere a rendere manifesto a 
tutta l'Europa che noi siamo così maturi a reggi- 
mento, di ordinata libertà, che questa non è nè può 
essere per nessun modo turbata, anche allora che 
cittadini d'ogni parte del nostro bel paese si rac- 
colgano in massa ed armati. 

Tiratori italiani! 

Se la'Ditezionè èd'iì Comitato esecutivo manca- 
rono in qualche previdenza o dispositiva , pensate 
che questo è«il Primo grande Tiro a segno nazio- 
nale; e ai loro mancamenti supplisca il vostro pa- 
triottismo e la vostra tolleranza. : 

Fu appunto nel fare assegnamento a tali vostre 
qualità che noi abbiamo accettato l'onorevole man- ‘ 
dato, ‘e lo accettammo convinti, che riuscendo a 
bene questa grandiosa solennità, noi daremo una 
smentita a totti coloro che scorgevano un pericolo 
Nell'esercitare e nel convocare alla gara delle armi 
un popolo libero, ed avente coscienza della propria 
dignità; quanto l'italiano. 

Viva l'unita d'Italia! Viva il Re! 
Il vice-presidente Per il Comitato esecutivo 

D'Axgnogna. Cumavanivi. 

Per la Direzione 
Ricanpr 

Morti consegnati all’ ufficio dello Stato Civile ! 
dopo le ore 4-pom. del giorno 17 fino alle & del 18° 
giugno 1868. 

Pellistràndi-Romanino Camillo, d'anni 60, di 

tduno, prof. di musica nella R. cappella; Lovera 
Alessandro, id. 17, di Cuneo; Bocca Domenico, id. 
62, di Rivarolo; Occhetti Giuseppina, id. 46, di 
Carmagnola ; Berutto Luigi, id. 56, di Chieri, 
Tarico Caterina, id. 25; di Centallo; Mozzi Teresa, 
id. 32, di Bobbio. 

Più, 11 da 1 mesi ad anni 5, 


e mu o «—.rr__rrrr— 
Corrispondenza particolare dell'Opinione 
Parigi, 16 giugno. 

Le operazioni del ballottaggio sono terminate C) 
si crede che il ‘governo non tarderà a prendere 
le risoluzioni che gli vengono attribuite, 

Alcune persone che hanno l'onore di star presso 
all imperatore narrano di non essersi punto avve- 
dute dell'effetto prodotto in lui dal risultato delle 
elezioni. Egli non ne ha parlato ad'alcuno. Le sole 
parole che siano uscite dalle sue Jabbra a questo 
proposito sono alcuni ironici motteggi sulle ottime 
informazioni che si avevano intorno alle disposi- | 
zioni di Parigi. 

Ciò fa credere ad alcuni, che l' imperatore terrà ! 
conto solamente della grande maggioranza nume- 
yfica ottenuta nei dipartimenti e nulla verrà mu- 
tato nel sistema politico e poco nel personale. in- 
caricato dell’'amministrazione. Si è detto perfino che 
il signor Haussmann, il quale sarebbe traslocato ai 
lavori pubblici, verrebbe surrogato dal signor De. 
vink, locchè indicherebbe abbastanza chiaramente 
come non si badi più che tànto alla dimostrazione 
avvenuta:a Parigi ed in ‘alcune altre città della 
Francia. Ciò dimostrerebbe the in alto luogo si è 
completamente illusi intorno al significato delle ul- 
limo ‘elezioni. Ot bene, ciò mi pare impossibile. 
L'imperatore ha dimostrato troppo sovente .di' co- 
noscere la vera. situazione ‘dell’ opinione pubblica 
in Francia. Potrà darsi che si vogliano ritardare le 
«decisioni da prendere e che vi si pensi soprà, ma 
siate ben certi che gli atti del governo riveleranno 
fra breve ch'egli ha ben conosciuta la vera con- 
dizione delle cose, 

Gli affari del Messico e quelli della Polonia richia- 
mano oggi la nostra attenzione. Si era parlato di 
mettere in attività il trattato di Londra, ma io 
credo che nulla si farà di ciò. La Francia aspet- 
terà di essere abbastanza padrona del paese prima 
di far appello al concorso degli. alleati che l'hanno 
lasciata sola in una guerra dispendiosa e difficile, 
in contrade tanto lontane. Voi ben vedete di qual 


Esso dovrà limitarsi ad esaminare colla Francia 
le vere disposizioni del paese. Se i francesi ab- 
bandonassero fra breve il Messico, commetterebbero 
un gravissimo errore, 

Tutti troveranno naturale che la Francia voglia 
assicurarsi, innanzi tutto, sufficienti guarentigie per 
il pagamento delle ‘spese ch'essa ha il diritto di e- 
sigere. Vi sono degli albergatori che non lasciano 
partire i loro clienti se prima non pagano lo scotto. 
Nel casò nostro accade il contrario. Jl cliente ri- 


vato il denaro necessario per liberarsene. È dun- 
que probabile che l'occupazione del Messico duri 
più alungo che quella di Roma; che pure. non è 
ricina al suo termine. 

Secondo informazioni attinte a buona fonte, il 
governo non pensa punto di richiamare le proprie 
truppe per agevolare la soluzione della questione 
romana. To credo anzi di poter dire che la Francia 
non desidera una soluzione che possa costringerla 
a richiamare le sue truppe, e ciò per ragioni di- 
verse dagl’ interessi cattolici che finora vennero 
invocati. Si tralta di uno scopo politico, che pro- 
babilmente non sarà abbandbnato se non quando 
ci troveremo in' presenza di nuove ed imperiose 
cireostanze. 

Ciò che adungne l'Italia deve fara si è di af- 


| che le note spedite a Pietroburgo sono 
» sochè identiche, solamente quella dell'Austria 
+ diversifica in questo dalle altre che non parla 


situazione diplomatica’ relativa” ai hégoriati colla 
Russia. Voi sapete che l'% dell’ ia 
: (malgrado qualche riserva) ‘è +e the qui 
come a Londra”, sì è soddisfattì della” ‘ che 


l’Austria vuol prendere all'intervento , ‘0 sì 
Ho Jo condizioni da essa imposte. Mi si assicura 
ona fonte che le proposte delle tre potenze 
partiranno prima di‘domenica, (“= 0° LP 
Tutti sono d' nel credere che la Russi 


della Russia di dimostrare la sua buona yolontà 
di cooperare al mantenimento della pace. Ma non 
vogliono prestar fede alla compiuta attuazione delle 
domande fatte dalle potenze ‘occidentali. Tautt' al 
più si accetteranno per base. de'negoziati. Ciò è 
quanto si dice qui eda Londra nei circoli diplo- 
matici.  Permettetemi di manifestare un’ opinione 
Più ottimista e di credere che ‘il gahinetto di ' Pie. 
troburgo consentirà a tutto ciò ‘che le grandi po- 
tenze gli chiederanno. E dovete riconoscere con 
me ch’ esso non sarà mai stata meglio inspi- 
rato. 

Le esitanze e le tergiversazioni dell’ Austria 
hanno‘ palesato il suo imbarazzo. Ma essa sarà 
ben più imbarazzata il giorno in cui la Russia, 
conoscendo meglio i' suoi interessi, si dimostrerà 
seriamente. disposta a rendersi favorevole i senti. 
menti della Polonia. Se le cose prendessero que- 
sl’aspetto , sarebbe per. l'Austria un' Solferino di- 
plomatico, del quale le nazioni che stanno sotto il 
giogo austriaco avrebberò da rallegrarsi non meno 
che della disfatta dell'Austria in talia. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI** 


Nuova-Yerk, 6. (Sera) Il generale 
Lee abbandonò Frederiksbourg dirigendosi 
verso ignota destinazione. Il generale Hooker, 
passato il Rappahannok, occupò Frederiksbourg. 

Londra, 18. Fu dato l'ordine di forti- 
ficare il porto di Bombay. 

Altro del 48. Il Morning Post d’oggi assicura 
pres- 


d’armistizio. La nota austriaca dice di sperare 


| che la Russia accetterà le proposte, poichè 


nel caso contrario, col procedere degli avve- 
nimenti,. potrebbe derivarne la guerra.’ La 
Russia non ignora ‘che la Francia e l’ Inghil- 
terra sono perfettamente’ d'accordo. 

Roma, 18. Questa: mattina è partito per 
Trento il cardinale Reisach onde assistere‘alla 
solennità secolare del Concilio tridentino in 
nome del pontefice. Lo accompagnano due 
arcivescovi. } 

Londra, 18. Dal Morning-Post. L'Italia 
parteciperà alle conferenze per‘ l'assetto ‘della 
Grecia. 


Alcune formalità non permettono che l'u: 


nione delle'Isole lonie alla Grecia abbia 
prima di tré ‘mesi. 

RMarigi, 18. Le note sono partite questa 
mattina. 

Il re di Svezia mandò le sue felicitazioni 
per la presa di Puebla. 

È inesatto che Sartiges e Talleyrand deb- 
bano prendere ùn congedo. 

+ L'imperatore venne ‘a Parigi e presiedette il 
Consiglio dei ministri. 

La Patrie reca un articolo di Delamare che 
riferisce le atrocità che i russi commettono în 
Polonia e dichiara che ‘non lispera ‘nulla dalla 
diplomazia, e quindi chiede. che. la Francia 
accordandosi con qualche nazione amica in- 
tervenga per. ristabilire la Polonia indipen- 
dente. 

La France dice che Juarez dopo la resa di 
Puebla decretò il trasferimento della sede del 
governo a San Luiz Potosi. Questa decisione 
indicherebbe l’intenzione di non difendere 
Messico. 

Vienna, 18. Ebbe lungo l'apertura del 
Reichsrath. L’arciduca Luigi lesse il discorso 
del trono. In esso è detto che Ja pace non fu 
turbata, e che i desideri egli Sforzi' più vivi 


.| del governo sono diretti "a ‘eonservarla. 


Londra, £8. Nel banchetto del lord Ma- 
yor lord Palmerston'fece un discorso nel quale 
delineò il quadro della prosperità dell’inghîl- 
terra, dicendo che essa dipende dalla conti- 


‘nuaziene della pace. Berichè siano pendenti 


questioni gravissime, il nobile lord spera che 
esse possano avere uno scioglimento pacifico e 
soddisfacente. Le relazioni dell’Inghilterra con 
tutte le nazioni sono amichevoli. Esistono due 
potenze, l'amicizia delle quali e l'accordo loro 
nelle grandi questioni, decidono della paee e 
della guerra. Questè potenze sono l’Inghilterra 
e la Francia. 

« Sono felice, soggiunse l'oratore; di con- 
statare che intorno a tutte le grandi questioni 
esiste fra le medesime il maggior atcordo. » 

Fini esprimendo ‘la speranza che non sor- 
gerà sull’orizzonte alcuna nube, la quale non 
possa essere dispersa, e qualunque sia la ‘gra- 
vità delle questioni pendenti, confida che i 


negoziati basati sui principii del diritto e della ! 


ito riguardo alla 


desiderio |. 


luogo , 


giustizia potranno, avere un felice risulta 
nulla ‘avverrà che possa Fiulaae il prog 
Sea gole cai SÒ: 
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SCOPERTA. DEL DOTTORE MEDICI 
Guarigione secondo il di lui metodo di tutte le 
malattie dellà vescica ed uretra senza uso di ferri. 
Con liquidi soltanto si scioglie la pietra-renella, si 
libera la vescica dal catarro, da paralisi, da 
| infiammazione di. prostrata, di utero, "e. distrugge 

gli ostacoli dell'uretra. “= = % 
Dirigersì | dal. dottore Francona in | Moncalieri. 


| Le persone che fanno uso dell'Olio di‘ fegato di 
merluzzo, sia per È che pei loro ragazzi, ci'sdarino 
grati di far loro conoscere l'opinione del professc 
| Cazenave, medico dell'ospedale Saint-Lowis di Pa- 
rigi, riguardo al Siroppo di rafana jodato 
di Grimaurr che lo surroga vantaggiosamente. 

« Faccio spesso uso del Siroppo di rafano 
« jodato di Gama è questo un medi- 
s_camento di effetto sicuro ‘e nello stesso tempo 
« dolee e facile a prendersi. Queste condizioni lo 
(« Tendono prezioso, specialmente per amministrarlo 
« ai ragazzi. Non solo esso può surrogare l'Olio 
« di fegato di merluzzo, pel quale tante Volte si ‘ha 
« una ripugnanza insormontabile; ma lo rimpiazza 
« vantaggiosamente quando, dopo qualche tempo, 
* l'effetto fu incompleto, ed allorchè il. malato non 
« si sente più in grado di prenderne., Insomma, è 
« desso un buonissimo agente della medicina” toni 
.e_e_jodata in tyiii i casî nei quali occorre Ù od 


" tinuare quel genere l cra con alquanta enòrgia.» 


RAC, 


Ospedali di Parigi e di Londra. 


pasdestio eee 


VA 


PARIS 


INIEZIONE © CAPSULE 
BEMVEGETALI aL MATICO.} 
«GRIMAULT: E. GA=FARMAGISTISA PARIGI 


rire, a tutti gli 
nofragié croniche ed invelerate ribelli alle preparazioni di copahu, cubebe ed aitre injezioni a base metallica. 
Deposito a Parigi, 7, rue dé la Feuillade. — Prezzo dell’ivsezioNnE fr. 3 Si ; delle CAPSULE fr. 5.50. 


LA 


Si 


Nuovo médicamento preparato con 
le foglio del Matico, pianta 
del Perù, per la guarigione rapida 
ed infallibile della gonorrea , senza 
alcun timore di restringimento del- 
l’uretra o d'infiammazione alte inte- 
stina, Il celebre nicord di Parigi 
n ha ritiuriziato, al primo suo apoa: 
altri medicamenti, L’insEzionE si adopera al principio dello stolamento ; le GaPseLe in tatti i casi di 


le 


principaii farmacisti. 


ny 3-- Napoli; stessa Casa, strada Toledo, 205. --. Vendita al minui® 


iene la pn 0 Pr 
LIQUORE DEPURATIVO preparato 


PARIGLINA dal chimico PR© MAZZOLINI. 


. Antidoto per debellare tutte specie e gradi di malattie veneree, cutanee, scorbu- 
{iclié, reumatiche, artriti, tisi incipienti, epatiche, e nella miliare, fatto però pro- 
pinare nel periodo offlogistico, ed allorchè prende un andamento cronico per pre- 
venirne le facili riproduzioni. 

Si vende in bottiglie di vetro bianco di forzna vitatigolaté bisfunga cori le parole 
a ar da un lato: Liquore di Pariglina composto — Farmacia Massblini, Gubbio — 
a Ln,.12 la bottiglia del peso netto di. grammi 684, e di Ln. 6 quella di gr. 342. 

Principali depositi in Italia: Torino, farm. Ronzani; via Doragrossa — Alessandria, 
farm. Faccio, piazzà Redle — Bologna, farm. Veratti e drogheria Bernaroli = Roma, 
farm. Ottoni, via Corso-— Firenze, farm. Carresi — Livorno, negozio Boirivant — 
Pisa, farm. Bolati a Siena, farm. Parenti — Ancona, negozio Belluigi — Teramo, 
farm. Bononis — Perugia, farm. S. Martino — Modena, farm: Pistoni, ece. ecc. 

In ògni deposito è presso il fabbricatore del suddetto liquore.si trova vendibile 
a modico prezzo un volume in istampa: Documenti sull'uso ed utilità del Liquore di 
Pariglima; ecc. 


Brevetto di 45 chni per là guarigione radicale delle ernie Marie Frères 
medici ‘inventori (Peris; rue de l'Arbre sec, 44). Questo bendaggio è l’u- 
nico di cui i medici della facoltà, dop» numerose espetiérize fitto, abbiano 
constatnro.il saccesso, lauto sotto il rapporto della perfettà ritenzione delle 
erpie-ls più difficili a voluminose quanto sulle propristà curative di questo 
ì i04Ò SIsiclua, Medisntela sua azione elettro-meditale; restringe e fortifica 
i4 patti che formano ernia e ne assicura; la guarigione. — Prezzo: Ben- 
daggio sémplite; Ir. 193; doppio, fr. 52; per ragnzzi, fr. 22, semplice. 
Vendita in Torino pròss; l'Agenzia E Mondo, via dell'Ospedale, n. 5. 

srogizioninuni. è Rrevett. lo in;Frarcia 


EMedeglia di lu chuwees: FE PIU AGCORDATORI ($ g dg)eall'ostaro 
GUIDA-:AGCORDO=SDEUELSARTE 


' La Guida-Acéordo i l'armonia musicale come la squadra ed il compasso ai 

tavori veometrici (Estratto dal rapporto all'Istituto). Con questo appatéechio ciascuno 

può accordare d': «è Îl piano vapidamente, a giustezza terfiperata, ittappuntabile e meglio 
* che non potrebl'e fato i più abile accordatore. Si a pica sénza bisogno di persona 
speciale. Prezzo da fr. 35 èd oltre. Dirigersi ai sigg. B IZIN e C., ruè Richelieu, 112; 


“ACQUA DI FUOCO 


LINIMENTO MAZZUCCHETTI PER I CAVALLI 


Approvato dalla Regia Scuo a di Veterinaria' di Torino. per. rimpiazzare il 
fuoco senza lasciar traccia del suo uso. 

10 anni di infallibile successo. 

Guarigione dellà zoppicature. storte, ammaccature, contusioni, scarti, mol- 
lette, ecc. — Prezzo: d fr. — cy por esclusivartientè nella fabbrica di pro- 
dotti chimici E. Mazzuccenatti in Torino. 

DEPOSITI GENERALI: 


rn 


| 


Pièmofile. .— (@Comoli, Gandolfo è Baussola in —Torino 
Lombardia — Bertarelli Giuseppe di Tomimaso  » .Milanò 
Emilia — Fnrico Zatri ditta Barbieri » Bologna 
Toscana - — Ermolao di R. Consani » iporno 
Due Sicili(t  — D. Mondo; str. Toledo, 205 n) 'apoli 


Agente comfilissionariò per tutta Italia D, Moxpo, Torino, via dell'Ospedale, 3. 


Dalla Tipogratià BARBERA. è stato ora pubblicato: i 
Nuove Osservazioni sull’Ordinamento dell’ESER- 
CITO ITALIANO esposto col bilancio pel 1863, 
— del Generale d’armata MANFREDO FANTI, 


— Un opuscolo: cent. 73. 


pit Att A nia I 
Altro opuscolo, pubblicato precedentementé, dello stesso autore: 


Osservazioni, dirette al Senato del Regno sul Bilancio passivo della guerra 
pel 1863. -- Un opuscolo: Lire una. 
Trovansi dai principali librai d'Italia, — Dirigendosi all’Editore G. BARBERA in 

Firénzé, con francobolli 0 vaglia postile, si avrà ciascuno dei suddetti opuscoli, 0 

tutti duò înisierne; franchi in tatto il tegiio. 


[POUDRE »: ROGL PREng 


ATI 61} ni ARE {I N, 
or. PARISI citrato di inagnesia. 
uesta limonata, approvata dall'Accademia imperiale di medicina, è di un sapore 
“gradito e.purga così, bene come l'Acqua di Sedlilz. La roLvERE pi noGé si 
ment 


La POLVERE ROGÈ 


serve. a preparare la 
LIMONATA PURGATIVA 
TRURA 


pu 

onsérva, inde filare le, Jo che permeltè di averne sémpre presso di sè per ser- 
n O al pitt ‘141 bigogno: Tuindi essa è di uf ib volt affatto popolare. 
L'etichetta porta la firma Mtogé inventore, e l'impronta della medaglia che 
gli è stàta decrétatà dal Governo. — Un' istrazione va unita a ciascuna boccetta. 
Lele Prezzo fr. B SO. = Depòdsito è Parigi, rue Vivienne, 9. 

Aginte commissionario Pèr l' Italia D. MONDO, via dell'Ospedale , n. 5. Vendesi: Torino 


Ì, Depan i Navara, Caccla; Alessandria, lo; Milano, Zanetti, è nelle 
nitipali anita trà vid d'Italia. caio dat; 
Titti MocGia Li. [*RPRECCI PAM PT CISI TI I IL 


ai 


» 
Boi 


HI E PALPEBRE. 

della vedova. Farmier de St 

André di Bordeaux per guarire e; 

prevenire le malattie cui vanno sog 
le'da un Secolo conta successi fa 

È pe ge Por dei ragazzi. U' 

dell'Ospedale, 5, Torino. —i 
Î ip farmacie d'la 


«00€ 

POMATA ANTIOPTALNICA 
a eb e e 
cer e) 


mu 


peri 


Ì 
Ì 


COPAHINA-MÈGE 


| Discreta, gradevole, facile‘a prendersi sia 
viaggiando sia lavorando, guarisce in séi 
giorni le malattie contagiose. 


vende in tutte le principali farmacie d'Italia. 


\ leggendo il Trattato delle malattie croniche eloro Li è 
le 


VERA POMATA DUPUYTREN . 


del farinacista MALLARD, Parigi, via Ar- 
genteuil, 35, 
cia riconosciuta per abbellire, conservare e 
rigenerare la capigliatura. Prezzo 3 fr. 

Acqua dî Botot di Mallard per 
i denti. Prezzo ® fr. — Deposito cen- 
trale in Torino presso l'Agènzia D. Monpo, 
via dell'Ospedale, n. 3. Vendesi anche 
nette principali farmacie dellecittà d'Italia. 


del Dottore FRANCI 

Sono il migliore, il più dolce e il più 
salutare dei purgativi. Questo rimedio, 
conosciuto da più di 6® anni e il solo 
autorizzato , stabilisce l' appetito, 
facilita la digestione, dissipa l'emicrania, 
i flati, dissolve gl’ingorghi di fegato, gua- 
risce l’ipocondria, molte idropisie e, preso 
regolarmente, preserva in ispecie dall’a- 
poplessia e dalla paralisi. — Per preve- 
Dire ‘qualsiasi contraffazione , la nostra 
marca di fabbrica deposta al 
Consiglio dei Prud'hommes ed al Tribi- 
nale di commercio, è apposta sopra la 
nostra. fitma. — Esigere. il prospetto, 
Stamperia Lenormant: — À 
Parigi; indirizzarsi al sig. Law vinnB, 
direttore degli uffizi della farmacia, rue 
Neuve St-Augustin, 45. 

Agente commissionario in Torino D. Monno, 
pià dell'Ospedale, n. 5. Vendonsi; Torino, da 
Bonzani e da Depanis— Alessandria, Basilio 
— Casale, Comolli, Bava — Genova, De Negri 
— Chivasso, Ferreri — Guastalla, Dè Negri — 
Novara, Caccia — Intra, L. Caccia — Lugano, 
Uboldi — Novi, Ospedale militare — Vercelli, 
Bertéletti — Milano, Zanetti — Modena, far. 
macia $, Geminiano. (1) 


Prezzo: fr. 4 5@ la scatola. 


MAGREZZA 


Sodurato di Buille. L'Acèademià di medis 
cina di Francia ha ritonoseiuta ta potente 
efficacia dellacomposizione bromo-joderata 
sulJà digestione © sul nutrimento. Si vende 
7 fr. il mezzo kilo. 


bramo-jodnrate e ferruginose 
PILLOLE di Boille. Fr. 3.50 la boccetta; 


GOTTA E REUMATISMI s-oerà 


Poggi 
di Lione è. uno specifico. vegetale eflica- 
cissimo contro gli accessi della podagra, 
dolori reumatiti, sciatica, nevralgia, lom- 
bagine, crampi e paralisia. L'uso di que- 
st'olio è in frizioni; colla prima frizione 
di due minuti l'ammalato ne risérite su- 
bito un grande sollievo. + Prézzo delle 


boccette 6 è 4 fr. 

ELESIR THERMES al Gitro-lattato di 
| ferrp, il più po« 

tente tonito della materia medica; gusto 

squisito; effetti certi nella clorosi, anemia, 

scrofole, rachitide, sfinimento di forze per 


Agente commissionario in Torino', D. 
MONDO; via dell'Ospedale, n. 5. Vendesi: To- 
rino, da Bonzani, da Depanis, e nelle principali 
farmacie d'Italia. 


MALATTIE 


degli:occhi guarili 
radicalmente coll’ACQUA 


di una superiorità ed eflica- | 


CELESTE del D.r Rousseau; catarattò, | 


amaurosi, nebbie; fistole lagrimali, ini- 
fiammazioni, eco. Essa fortifica la vista 
debole. distrugge la gotta serena e calma 


i più vivi dolori. — Parigi, Bon farm., | 


rue, des Sis-Pères, — Prezzo L. 11. To- 
rino, dà Bonzani e da Depanis e nelle 
principali farmarie d'Italia 


BALSAMO ACUSTICO 


contro i dolori 
di orecchi e la 


sordità recènté, di P. Gacr di Parigi. — Prezzo | 


fr 4 dO 
ELISIR DI PEPSINA sii 12 vepeina 


ba ta proptietà di far digerire g'i alimenti è 
riesce benissimo nelle gastriti, punica, in- 
fiammazioni dello stomaco. — Prezzo 6 fr. 


PEPSINA bamaut — Prerzo 3 50. 
PANI FERRUGINOSI fi asesinni ciare: 


lé affezioni cloro. ! 


del Dott. Convi- | 


pura in polvere, digestiva, di | 


tiche, tubercolose, e In tatti È casi In cui si * 
hà eng di ristorare le proprie forze col- | 
je 


l'uso ferro, In questi pani il ferro è di. 
venuto un alimento riparatore fortificante e 
di una tigestione facile. — Là scatola 4 fr. 
P ASTIGLIE d'ipecacnana , di Caper-Cas- 
sicoUnT, in scatole. — La sca- 
tola fr. 2 è 5 30. 
PILLOLE purgative; genuinè, del Piovano 
di Santa Fosca di Venezia, — 
Statole da fe. 1 50 e 2 25. 
PILLOLE antiasmatiche del dott. Fhany per 
l'asma, il catarro ‘è le malattie 
degli organi tespiratorii, — Prezzo fr. 4 50. 
Agente commissione rio per l'Italia D. Moxpo, 
Torino, via dell'Ospedale, n. 3. Vebdonsi in 
Torìno da Bonzani è da Depànis è nelle prin- 
cipali farmacie d’ Italia. 


| 
{ 
| 


| 


|CIOCCOLATTIERE FRANCESI 


| la persona la più inesperta può preparare in 
| bastando per ottenerlo di adattarvi il fuoco, 


i 
1] 


abitnale omalatticcia gua- 
rita col Cioccolato bromo- . 


malattie o eccessi d'ogni riatura, Fr.4 50. , 


H VINO del D.r ANDURAN 
è impiegato con successo per 
la gotta ed li reumatismi. Questo vino 
reparato col colchico raccolto in au- 
mnno agisce come diuretico, purgativo, 
sudorifero, anti co. e seda ivo del 
cuore. Un’ istruzione acco! a ogni 
boccettà, — Prézzo fw. £8.. — Veu- 
desi im Torino da Bonzani © da Dopanis 

e nelle principali. farmacie. 


DI JOZEAU 


Ciascuno può guarirsi da sè stesso i 
di PIÙ' DI 200 MALATTIE RIBELLI, od anche dichiarate, INCURABILI 
one del doft:S, THOMPSON 
Traduzione dall'inglese. = Opera indispensabile per tutte le famiglie. 
Presso L. i 50. 
Aila Libreria scamePATTI în Torino è presso cano nauzza farmadista, Piazza 


' Nuova, Genova, depositario generale di medivamenti Thompson. 


—___— 


esa, SPECIALITÀ DE-BERNARDINI (Piet garantiti) 


Sri NUOVO ROB INTISIFILITICO JODURATO 


QI - vero rigeneratore det sangue 


Preparato a basé di Salsàpariglia e con i nuovi metodi chimico-farmaccutici, 
espelle radicalmente lutti gli UmoRi SIFILITICI © CRONICI, CIOÈ MUGOSI, LINFATICI, 
BILIOSI/ ERPETICI, PODAGRICI, ecc., è per conseguenza guarisce prodigiosamento 
gli SCOLI RBOBNTI 0 INVETERITI, le ULGERT, | BeBOA!, ld RACRITE, 1 TEMORI, 
le PUSTOLE; le SCROFOLE, È MaLi ©uranti, le pla che; l'ene&TE, ed i ribelli 
MALI DEGLI OCCHI, di onEGCRIE, delle ARTICOLAZIONI, delle OSSA, eoò, Per ogni 
persona stata affetta ancorchè leggermente delle suddotte mnlattie è prudenza la 
cura almeno di due bottiglie di, questo prezioso farmaco rozzo L. sla bottiglia 
con l'istruzione. -- Deposito generale a Genova. alla farm. Buozta, Succursale a 
Torino, Cinesor#, fanin. in via Barbaroux., Parziali: Daraxis, Tasicco giò "Anme, 
e nelle principali farmacia d' Italia. 

A scanso dî contraffazioni ogni bobiîglia porta un sigillo impresso, sal vetro colla 
seguente licitura: Vunvo Roub antisifilitco Re: Berna dnî — è stila capsala di 
stagno color rosu: Ro b Le-Bernardîni, 


Questo tre prepataziofi si 
vendono in bobéertà é 


catà, per le 
Gichi dlspettiche, 200.4 ed in 


a Genalite: 


Agente Commissisnario în Torino, D. MONDO. via dell'Ospedale, n. 5, — Vendita: To. 
0 Vi: paris, Ronzavi, Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti, e nelle principali città d’Italia, 


MALATTIE SEGRETE. 


Coll’ Imnfeczion Cottin si guarisce in 8 0 4 giorni dagli scoli recenti 
e cronici i più ribelli e dai fiori. bianchi, senza danno alcuno è senza 
rimedio intero. — Prezzo del flacon coll’ istruzione Li. 6. — Nella. far- 
macia Depanis; via Nuova, vicino ‘a Piazza Castello, Torino: 


Îl Liatté atitofelieo purò è im cosmetico infallibile contrò le macchie 
di rossore; lentigini, serpigini, macchie provenienti dà gravidanza, ecc. Allun- 
gato con due terzi a tre quarti d’acqua, ed impiegato prima delle abluzioni del 
mattino purifica l'epidermide senza nai irritarla od alterarla’ dalle secrezioni 
coloranti oscure, farinacee o giallognolej‘dissipa o ritarda le «prime rughe, rin 
forzando il. tessuto della pole ed impedendogli di distendersi; dà e conserva al 
viso le qualità del più bello incarnato. — Prezzo della boccetta & fr. — Parigi, 
CANDES e Comp,, boulevard St-Denis, Jeposito centrale in Italia presso 
l'Agenzia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 3. Spedizione in provincia). 
Trovasi: Torino, da Depanis e da 3 Genoba, da Bruzza./ 


Presso L'AGENZIA D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5 


PRODOTTI DI $.' MARIA NOVELLA DI FIRENZE 


Acqua di miele 3 L. 150 { Acqua antisterica + FI »..1 20 
Acqua di fior d'arancio » 1 » {Acqua di-rosa +.» L. 1» 
Acqua di gelsomino » 1 »|{Acquadi vaniglia. + Di dd 
Acqua della Principessa . » 1 »]| Acqua di muschio _. ._» » 1» 
Acqua di lavanda » 1 » | Essenza aromaticà d'aceto _ » 2 » 
Acqua di fragola s ® è | Balsamo pel dolore dei denti » 1 » 
Acqua di fnenta peperina » 1 »| Essenza di bergamotto e | 
Acqua d'ambra x » | è! Polvere dentifricià , è » 170 
Acqua di verbeba È » 250 | Pasta di mandorle . +. » 3. s 
Acqua di gigli perlevarlemacchie » 3.60! Pomata + » 150 


— ANTIMACCHIA BARRA 
ANTEMACCHIA BARRAL 
RUOVA ESSENZA molto rinomata Lg {A rag di grasso, 
cera, stearina, catrame, ecc. dalla Seta, carta è qualun 
Stoffa, denza lasciar alen odore, nè alterare i colori. Prezzo della boccetta L.1 SO 


Deposito centrale in Torinò presso l'Agenzia D. Monno, via dell'Osp 
dale, n 5. (Spedizione in provincia). 


dl 
" NGIOSTRO DI FRANCIA 
di qualità ecclinie, di on CONO n Site la boccale, 
Deposito presso l’Agenzia D. Moxpo, via dell'Ospedale, n. 5, Torino. 


Ere <er co. 


di varie dimensioni 
da Fr. 8, 4, 5, 6 09. 


ilissimo i iglia, mediante, ll quale anche 
Strumedto utilissimo in qualunque famiglia ne becnet Tioccolato, 
‘a macchina funziona da sè. 


D. Mosno, via dell'Ospedale, 5 


w 


Deposito in Torinò presso l'Agenzia 


